Le accuse: più disagi e nuovi aumenti. Le Ferrovie: nessun ridimensionamento

L’ira dei pendolari dopo l’Alta Velocità 

Occupazioni a Bergamo e Firenze, raccolta di firme a Cremona. «Pronti allo scontro»
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	(Mauro Sioli) 


MILANO — L’Italia della pro​testa che viaggia sui binari ha due facce. Il volto del manager del Frecciarossa Mi-To che ieri mattina è partito da Porta Nuo​va con venti minuti di ritardo causa assalto al vagone risto​rante in cerca di posti a sedere. E quello dell’impiegata del Frec​ciabianca Genova-Livorno che, tra ritardi e vagoni gelidi, ha af​fidato la sua delusione a un sms inviato al comitato dei pen​dolari liguri: «Sono sul Freccia​bianca, medesimo treno di sempre, solo più costoso».

Fermate cancellate. Eurostar City e Intercity soppressi. Re​gionali rallentati «per dare la precedenza all’Alta Velocità». Ma anche biglietti rincarati. A tre giorni dall’entrata in vigore del nuovo orario di Trenitalia, cresce il malcontento dei pen​dolari dal Piemonte al Veneto, dalla Lombardia alla Puglia, quelli dei regionali ma soprat​tutto quelli delle medio-lun​ghe percorrenze. E prende cor​po nelle forme più diverse: rac​colte di firme (in difesa del Pen​dolino Bergamo- Cremona- Ro​ma o delle fermate a Follonica e Cecina), lettere al governo (l’ha inviata la Regione Piemon​te, orfana di collegamenti diret​ti con il Nord Est e il Sud). E an​cora: occupazioni dei binari (l’hanno organizzata i pendola​ri della Firenze-Orvieto-Ro​ma), occupazioni degli uffici dei capistazione (è successo a Bergamo), litigi agli sportelli per il nuovo sistema di rimbor​si (25% per i ritardi tra i 6o e i 119 minuti, 50 oltre i 119). Ma anche vertici in prefettura per scongiurare, come dice un ca​popopolo di vecchia data, che «la protesta si trasformi in un problema di ordine pubblico». «Ridateci i nostri treni», hanno chiesto l’altra sera i pendolari al prefetto di Torino. Da Treni​talia però replicano: «I treni dei pendolari, quelli regionali e quelli con sovvenzione pubbli​ca, non sono stati praticamen​te toccati. Per gli altri, in regi​me di libero mercato, sono sta​te introdotte molte più corse, più veloci, che giustificano i nuovi prezzi. Prezzi che sono comunque ancora tra i più bas​si in Europa».

